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REPUBBLICA ITALIANA

CITTA’ DI MAZARA DEL VALLO

———{}———

	► Registro proposte atti deliberativi n.____ del ________

      Settore/Ufficio__________.

► Proposta depositata all’Ufficio proposte atti deliberativi il ____________ con il parere favorevole del Capo del Settore, registrata al n._____ anno________.

► Consegnata all’Ufficio del responsabile dei Servizi Finanziari con nota del ___________ e restituita con nota del ___________

► Sottoposta all’esame della Giunta Municipale nella se-duta del ___________, ore ______
	ESECUTIVITA’

ஸ Art.12, c. 1°, L.R. 44/1991 e succ. integrazz. e modiff.

ஸ Art.12, c. 2°, L.R. 44/1991 e succ. integrazz. e modiff.




DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

Atto n. 258 del 17/12/2010
OGGETTO: Comune di Mazara del Vallo C/ Di Dia Vincenzo e Di Dia Isabella. Transazione.

L’anno duemila ____ addì _______________, del mese di __________________, alle ore ________ nella sede del palazzo municipale,

LA GIUNTA COMUNALE

composta da:

	
	P
	A
	
	P
	A

	1) Cristaldi Nicolò
	Sindaco
	
	
	5) Ditta Francesco
	Assessore
	
	

	2) Quinci Giovan Battista
	Assessore
	
	
	6) Siragusa Giuseppe
	Assessore
	
	

	3) Ingargiola Pietro
	Assessore
	
	
	7) La Rosa Riccardo
	Assessore
	
	

	4) Zizzo Antonino
	Assessore
	
	
	
	
	
	


Partecipa il segretario generale dr. ________________________, presiede la seduta il ______________________________.

1) Il presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti a deliberare sulla seguente proposta di deliberazione relativa all’oggetto. 

_________________________________________________________________________

OGGETTO: COMUNE DI MAZARA DEL VALLO C/DI DIA VINCENZO E DI DIA ISABELLA. TRANSAZIONE.

TESTO DELLA PROPOSTA

PREMESSO che:
· per effetto della Sentenza n. 459/2000, del Tribunale di Marsala- sez. specializzata agraria, i sig.ri Di Dia Vincenzo e Isabella risultavano obbligati a rilasciare all’ex Istituto Divina Provvidenza l’intero fondo rustico sito in Mazara del Vallo contrada Serroni iscritto al catasto iscritto al fg.176 p.lle 41,44,45 e 46.
· per effetto della stessa sentenza gli stessi  risultavano debitori in solido nei confronti della sopraccitata Opera Pia della complessiva somma di € 1.945,84, a titolo di spese di giudizio.
· con Decreto Presidenziale della regione Siciliana n. 427/Serv 4°/S.G. del 10.09.07 è stata estinta la sopraccitata Opera Pia e sono stati devoluti a questo Comune i beni patrimoniali il quale, pertanto, nell’assorbire ogni rapporto attivo e passivo intestato al medesimo Ente, risulta creditore della suddetta somma di € 1.945,84.
RILEVATO che, attivata procedura esecutiva per il recupero del credito in questione nei confronti dei sig.ri Di Dia, gli stessi hanno formulato con nota del 02.02.2010, prot.n. 8305/2010, la proposta transattiva alle condizioni come appresso specificate:

·  rilasciare l’immobile 

· compensare la somma dovuta con quella maggiore che gli stessi vantano a titolo di migliorie effettivamente apportate al terreno, azzerando completamente il debito. 
CONSIDERATO che l’esperto del Sindaco, Avv. F. Emanuele Muscolino ha con relazione del 19.11.2010, prot. n. 78662 del 22.11.2010, rappresentato l’opportunità di accogliere la proposta, come sopra specificata.

VISTA l’indicazione a margine della superiore nota prot. n. 78662/2010  con la quale il Sindaco manifesta di condividere la superiore proposta transattiva;
CONSIDERATO, pertanto, che appare opportuno definire transattivamente la controversia, stante che le condizioni  appaiono, a parere dell’Avv. Muscolino, favorevoli. 

Visto lo statuto comunale;

Visto il regolamento comunale per l’ordinamento degli uffici e dei servizi;

Visto il testo unico enti locali vigente nella Regione siciliana;

Tutto ciò premesso e considerato;

                                                                         PROPONE

1) Di definire transattivamente la  controversia con i sig.ri Di Dia alle condizioni in premessa specificate sottospecificate:
· rilascio dell’immobile da parte dei sig.ri Di Dia 

· compensare la somma dovuta con quella maggiore che gli stessi vantano a titolo di migliorie effettivamente apportate al terreno, azzerando completamente il debito. 
2) Dare mandato al Responsabile dell’Ufficio patrimonio per l’adozione degli atti consequenziali finalizzati all’acquisizione del possesso del terreno come in premessa specificato.
Il responsabile dell’istruttoria                                                                      IL PROPONENTE
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